
COMMISSIONI RIUNITE
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RISOLUZIONI

Giovedì 3 agosto 2017. — Presidenza del
presidente della X Commissione, Guglielmo
EPIFANI. — Interviene la viceministra dello
sviluppo economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 9.

7-01308 Ciprini, 7-01309 Rizzetto, 7-01317 Airaudo,

7-01318 Boccuzzi, 7-01321 Galgano, 7-01322 Ric-

ciatti e 7-01328 Polverini: Prospettive produttive e

occupazionali dello stabilimento Perugina di San

Sisto (PG).

(Seguito della discussione congiunta e con-
clusione – Approvazione delle risoluzioni
nn. 8-00255, 8-00256, 8-00257, 8-00258,
8-00259, 8-00260, 8-00261).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 25 luglio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che sono state assegnate alle Commissioni
riunite le risoluzioni Ricciatti 7-01322 e
Polverini 7-01328 che, vertendo sullo stesso
argomento, saranno discusse congiunta-
mente alle risoluzioni Ciprini 7-01308, Riz-
zetto 7-01309, Airaudo 7-01317, Boccuzzi
7-01318 e Galgano 7-01321.

Nessuno chiedendo di parlare, invita la
viceministra Bellanova ad esprimere il pa-
rere sulle risoluzioni presentate.

La viceministra Teresa BELLANOVA
esprime parere favorevole sulla risoluzione
Ciprini 7-01308, a condizione che: il primo
impegno sia riformulato nei seguenti ter-
mini: « in considerazione della grave rile-
vanza sociale della vicenda legata allo
stabilimento di San Sisto, ad adoperarsi,
nell’ambito del tavolo istituzionale istituito
presso il Ministero dello Sviluppo econo-
mico – con la partecipazione dei rappre-
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sentanti della Nestlé, delle organizzazioni
sindacali, della Regione Umbria e delle
istituzioni locali interessate – per la de-
finizione di tutte le misure possibili volte
a garantire la tutela dell’occupazione dei
lavoratori; »; il secondo impegno si rifor-
mulato nei seguenti termini: « ad assumere
ogni iniziativa di competenza volta a far sì
che l’azienda attui una strategia di svi-
luppo ed implementazione delle produ-
zioni, mediante il pieno rispetto del piano
industriale presentato nel 2016 e la tutela
dei livelli occupazionali, favorendo la cen-
tralità produttiva dello stabilimento peru-
gino; il terzo impegno sia riformulato nei
seguenti termini: « ad assumere tutte le
iniziative di competenza, in collaborazione
con la Regione Umbria e gli enti locali
interessati, volte alla valorizzazione delle
esistenti infrastrutture di collegamento
con il sito produttivo di San Sisto; »; il
quarto impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « a monitorare, nel corso
del prosieguo del tavolo istituzionale in-
sediato presso il Ministero dello sviluppo
economico, l’attuazione del piano indu-
striale dell’azienda, verificando che lo
stesso determini il rafforzamento dello
stabilimento di San Sisto come sito stra-
tegico e consenta la tutela degli assetti
occupazionali. ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Rizzetto 7-01309, a condizione che il
relativo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « ad adoperarsi, per quanto
di competenza, affinché la Nestlé, nell’am-
bito del tavolo di confronto istituito presso
il Ministero dello sviluppo economico, si
impegni ad agire in coerenza con il piano
industriale sottoscritto nel 2016 con par-
ticolare riferimento ai profili connessi alla
tutela degli assetti occupazionali. ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Airaudo 7-01317, a condizione che:
il primo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « ad adoperarsi per quanto
di competenza, affinché la multinazionale
Nestlé agisca nel pieno rispetto dell’ac-
cordo dell’aprile 2016, gestendo i riflessi
occupazionali del piano industriale me-
diante un costante confronto con le orga-
nizzazioni sindacali e le istituzioni inte-

ressate; »; il secondo impegno sia riformu-
lato nei seguenti termini: « ad adoperarsi,
per quanto di competenza, al fine di
promuovere, con riferimento allo stabili-
mento di San Sisto, un confronto ampio e
collaborativo tra le parti allo scopo di
implementare il piano di rilancio siglato
nell’aprile 2016 e tutelare gli assetti occu-
pazionali. ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Boccuzzi 7-01318, a condizione che:
il primo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « ad assumere ogni inizia-
tiva di competenza volta a tutelare gli
assetti occupazionali dello stabilimento
Perugina di San Sisto (Pg); »; il secondo
impegno sia riformulato nei seguenti ter-
mini: « ad adoperarsi, nell’ambito del ta-
volo istituzionale istituito presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, con la
partecipazione dei rappresentanti della
Nestlé, delle organizzazioni sindacali, della
Regione Umbria e delle istituzioni locali
interessate, al fine di attivare tutti gli
strumenti utili a scongiurare la riduzione
degli assetti occupazionali che inciderebbe
in modo significativo sul tessuto sociale del
territorio umbro, in considerazione del
rilievo che il polo industriale di San Sisto
riveste per tale territorio; »; il terzo impe-
gno sia riformulato nei seguenti termini:
« a monitorare dettagliatamente le fasi
attuative di detto piano industriale, in
coerenza con gli obiettivi annunciati di
trasformare lo stabilimento di San Sisto
nel polo di eccellenza per la produzione
dei Baci Perugina e del cioccolato Peru-
gina, per l’Italia e per l’estero, valorizzan-
done la componente produttiva e tutelan-
done gli assetti occupazionali. ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Galgano 7-01321, a condizione che:
il primo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « a confrontarsi, nell’am-
bito del tavolo istituzionale insediato
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico il 27 luglio scorso, sulla definizione
di tutte le possibili misure volte al man-
tenimento delle produzioni e alla tutela
degli assetti occupazionali del sito di San
Sisto di Perugia; »; che il secondo impegno
sia riformulato nei seguenti termini: « ad
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adoperarsi, per quanto di competenza, al
fine di verificare se esistono le condizioni
per favorire il trasferimento nello stabili-
mento di San Sisto delle produzioni che
Nestlé ha definito healthy, come il caffè o
i prodotti per l’infanzia; »; che il terzo
impegno sia riformulato nei seguenti ter-
mini: « ad adoperarsi, per quanto di com-
petenza, al fine di verificare la possibilità
di avviare una collaborazione tra Nestlé
Health Science con il dipartimento di me-
dicina sperimentale dell’università degli
studi di Perugia che costituisce un’eccel-
lenza a livello internazionale per quanto
riguarda le ricerche sui rapporti tra mi-
crobioma e nutrizione, avviando anche
rapporti con società imprenditoriali nel
campo delle biotecnologie; »; che il quarto
impegno sia riformulato nei seguenti ter-
mini: « a valutare la possibilità di destinare
risorse alla promozione di progetti di
attrattività turistica incentrati sul brand
« Perugia città del cioccolato. ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Ricciatti 7-01322, a condizione che il
relativo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « ad adoperarsi, nel pro-
sieguo del tavolo istituzionale insediato
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, al fine di favorire, in collaborazione
con la Regione e le istituzioni locali, il più
ampio e approfondito confronto tra l’a-
zienda e le organizzazioni sindacali, favo-
rendo l’implementazione dell’accordo sot-
toscritto lo scorso anno tra le parti, allo
scopo di tutelare gli assetti occupazionali
e di potenziare una delle filiere più im-
portanti dell’industria alimentare ita-
liana. ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Polverini 7-01328, a condizione che:
il primo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « ad adoperarsi, nell’am-
bito del tavolo istituzionale istituito presso
il Ministero dello Sviluppo economico –
con la partecipazione dei rappresentanti
della società Nestlé, delle organizzazioni
sindacali e delle istituzioni regionali e
locali interessate – allo scopo di favorire
la predisposizione di misure volte alla
tutela degli assetti occupazionali dello sta-
bilimento di San Sisto di Perugia; »; il

secondo impegno sia riformulato nei se-
guenti termini: « ad assumere ogni inizia-
tiva di competenza al fine di tutelare gli
assetti occupazionali dello stabilimento
della Nestlé-Perugina, valorizzandone il
carattere strategico e favorendone la cen-
tralità produttiva; »; il terzo impegno sia
riformulato nei seguenti termini: « ad ado-
perarsi per quanto di competenza al fine
di favorire la concreta attuazione del
piano industriale del 2016, con particolare
riferimento alla tutela degli assetti occu-
pazionali. ».

Tiziana CIPRINI (M5S), prima firma-
taria della risoluzione n. 7-01308, nell’ac-
cettare la riformulazione proposta dal Go-
verno, chiede alla viceministra assicura-
zioni sul fatto che le misure possibili, da
definire in sede di tavolo di confronto per
il mantenimento dei livelli occupazionali
del sito di San Sisto, come previsto nel
primo impegno del testo riformulato della
sua risoluzione, riguardino solo tale sta-
bilimento, escludendo la possibilità, pure
proposta dall’azienda, di ricollocare i la-
voratori presso stabilimenti di altre
aziende esistenti nel territorio di Perugia.

La viceministra Teresa BELLANOVA
rassicura la deputata Ciprini che gli im-
pegni del Governo sono circoscritti al
perimetro definito dalle parti in sede di
tavolo di confronto e che, quindi, essi
riguardano esclusivamente i livelli occupa-
zionali dello stabilimento di San Sisto.

Emanuele PRATAVIERA (Misto-FARE !
– Pri) sottoscrive la risoluzione Rizzetto
7-01309 accettando la riformulazione pro-
posta dal Governo.

Giulio MARCON (SI-SEL-POS), cofir-
matario della risoluzione Airaudo 7-01317,
accetta la riformulazione proposta dal Go-
verno.

Antonio BOCCUZZI (PD) accetta la ri-
formulazione proposta dal Governo della
propria risoluzione 7-01318.
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Adriana GALGANO (Misto-CI) accetta
la riformulazione proposta dal Governo
della propria risoluzione 7-01321.

Guglielmo EPIFANI (MDP), cofirmata-
rio della risoluzione Ricciatti 7-01322, ac-
cetta la riformulazione proposta dal Go-
verno.

Renata POLVERINI (FI-PdL) accetta la
riformulazione proposta dal Governo della
propria risoluzione 7-01328.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano, la nuova formulazione della
risoluzione Ciprini 7-01308, che assume il
numero 8-00255 (vedi allegato 1), nonché,
per le parti non assorbite, la nuova for-

mulazione della risoluzione 7-01309 Riz-
zetto, che assume il numero 8-00256 (vedi
allegato 2), la nuova formulazione della
risoluzione Airaudo 7-01317, che assume il
numero 8-00257 (vedi allegato 3), la nuova
formulazione della risoluzione Boccuzzi
7-01318, che assume il numero 8-00258
(vedi allegato 4), la nuova formulazione
della risoluzione Galgano 7-01321, che
assume il numero 8-00259 (vedi allegato 5),
la nuova formulazione della risoluzione
Ricciatti 7-01322, che assume il numero
8-00260 (vedi allegato 6), e la nuova for-
mulazione della risoluzione Polverini
7-01328, che assume il numero 8-00261
(vedi allegato 7).

La seduta termina alle 9.15.
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ALLEGATO 1

7-01308 Ciprini: Prospettive produttive e occupazionali dello stabili-
mento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

lo stabilimento Perugina Nestlé con
sede in località di San Sisto di Perugia è
una delle realtà imprenditoriali più signi-
ficative dell’Umbria per l’occupazione e
l’economia del territorio e rappresenta un
marchio e un’azienda « storica » della città
di Perugia così come le Acciaierie Speciali
Terni lo sono per la città di Terni; lo
stabilimento della Perugina occupa circa
1.000 dipendenti;

nello stabilimento di San Sisto a
Perugia si producono importanti marchi
quali Baci e Nero Perugina esportati in
cinquantacinque Paesi;

dopo una lunga vertenza, il 2
marzo 2016 Nestlé ha ufficializzato il
piano industriale di rilancio di Perugina:
investimenti per 60 milioni di euro in tre
anni con prodotto portante il « Bacio »,
nessun esubero, nuova struttura manage-
riale e innovazione delle tecnologie pro-
duttive e del modello organizzativo;

anche la presidente della regione
Umbria, Catiuscia Marini, all’esito dell’in-
contro del 2 marzo 2016 con il manage-
ment di Nestlé presso palazzo Donini della
Regione, affermava: « Si è trattato di un
incontro molto importante, nel corso del
quale abbiamo preso atto delle informa-
zioni che il management di Nestlé ci ha
fornito relativamente al piano industriale,
con specifico riferimento alle politiche
industriali, commerciali e degli investi-
menti che possano garantire il manteni-
mento e la valorizzazione dei livelli occu-

pazionali per lo stabilimento di San Sisto
a Perugia » (http://www.regione.umbria.it/);

con il verbale di accordo del 7
aprile 2016 concluso presso la sede di
Confindustria Umbria tra Nestlé Italiana
spa e la rappresentanza sindacale unitaria
del sito di Perugia assistita dalle segreterie
provinciali FAI-CISL, FLAI-CGIL e UILA-
UIL veniva definito un piano di sviluppo
del business dolciari volto a valorizzare le
attività e le competenze « core » del cioc-
colato « Perugina », nonché a fare di « Baci
Perugina » un « global brand » – prodotto
esclusivamente nella fabbrica di S. Sisto –
simbolo del « Made in Italy » e dell’eccel-
lenza italiana nel mondo, valorizzando il
più possibile il legame con il territorio, con
la previsione di un « robusto piano plu-
riennale di investimenti commerciali di 45
milioni di euro focalizzati a perseguire
precisi obiettivi di crescita nelle produ-
zioni a base cioccolato, sia sul mercato
interno, sia soprattutto sui mercati esteri,
che possono offrire interessanti opportu-
nità di progressiva destagionalizzazione
delle produzioni »;

con il piano industriale delineato,
l’azienda, inoltre, proponeva « S. Sisto
come centro di produzione di riferimento
per la fornitura di biscotti per gelato alle
consociate della zona EMENA, comprese
eventuali articolazioni in « joint venture »
– confidando sulla capacità di esprimere
un costo competitivo derivante dal pieno
utilizzo della capacità produttiva installata
e dalla piena espressione delle competenze
professionali disponibili – al fine di in-
tensificare, nell’immediato, un’attività for-
temente contro stagionale rispetto alle
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produzioni a base cioccolato » con inve-
stimenti tecnici per complessivi 15 milioni
di euro per rafforzare la vocazione stra-
tegica di S. Sisto, polo produttivo di ec-
cellenza del cioccolato, e consolidarne la
posizione competitiva all’interno dell’ap-
parato industriale della zona Emena del
gruppo Nestlé;

contestualmente, l’azienda preve-
deva per il periodo tra gennaio 2017 e
giugno 2018 una richiesta di trattamento
straordinario di integrazione salariale, ai
sensi dell’articolo 21 e seguenti del decreto
legislativo n. 148 del 2015 per riorganiz-
zazione aziendale con la previsione di una
serie di misure di riconversione e ricollo-
cazione professionale interno ed esterno
del personale;

il 24 febbraio 2017 sono stati resi
noti i primi dati sul buon andamento del
« Bacio » e delle tavolette, sia sul mercato
interno che sull’export. « Purtroppo – si
legge nella nota – sull’export l’aumento del
44 per cento non si traduce in volumi
importanti, tali da assicurare un conse-
guente aumento produttivo ». In Usa, Ca-
nada, Brasile, Cina ed Australia la crescita
del Bacio è a doppia cifra. In Canada e
Cina l’aumento è del 60 per cento;

nel piano industriale si prevedeva
anche la produzione dei coni gelato per
sopperire alla stagionalità del cioccolato e
Nestlé ha ufficializzato il contratto di
fornitura alla Froneri dei biscotti per il
Maxibon della durata di tre anni, con un
quantitativo iniziale di circa 930 tonnel-
late;

sebbene la rappresentanza sinda-
cale unitaria abbia dato un giudizio posi-
tivo sull’andamento del piano, il 6 aprile
2017 il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali ha approvato il programma di
riorganizzazione aziendale autorizzando la
corresponsione – per il periodo dal 16
gennaio 2017 al 15 luglio 2018 – del
trattamento di Cassa integrazione guada-
gni straordinari in favore di 819 lavoratori
impiegati presso lo stabilimento di San
Sisto;

anche per la rappresentanza sin-
dacale unitaria la firma della Cassa inte-
grazione guadagni speciali « non è altro
che il proseguo del percorso avviato nella
scorsa primavera quando fu siglato l’ac-
cordo che prevede un investimento totale
sulla fabbrica perugina di 60 milioni di
euro ». In quella sede fu definito il per-
corso per il biennio 2017-2018, che « pre-
vede da un lato degli investimenti, al fine
di rendere lo stabilimento sempre più
performante e supportare i marchi Peru-
gina nel mondo, dall’altro, la richiesta
della cassa integrazione come strumento
per la gestione della forza lavoro in questo
biennio di attuazione del Piano » (in
www.rassegna.it dell’11 gennaio 2017);

tuttavia, il 9 maggio 2017, presso
Confindustria Umbria, la società ha co-
municato l’intenzione di ridurre, al ter-
mine del periodo Cassa integrazione gua-
dagni straordinari, l’organico di circa 340
unità, non essendo in grado di riassorbire
tutte le unità lavorative, nonostante i dati
positivi relativi al settore cioccolato regi-
strati dalla multinazionale;

già sono pervenute le lettere ai
dipendenti con le quali si dice che il
processo di riorganizzazione « coinvolge
direttamente anche le attività da Lei svolte
nello stabilimento » e li si invita a parte-
cipare a obbligatori percorsi di riqualifi-
cazione o ricollocamento;

immediata è stata la reazione dei
sindacati che chiedono « di mantenere la
discussione nei confini dell’accordo sotto-
scritto ad aprile 2016, senza aperture su
argomenti estranei, soprattutto in quanto
tesi ad un riassetto strutturale che ci pare
assolutamente evitabile »; nella nota si an-
nuncia anche il possibile stato di agita-
zione, con azioni da intraprendere in vista
della futura campagna produttiva, con la
convocazione di un tavolo ministeriale;

nell’ambito degli accordi intercorsi
tra azienda e sindacati, la società si è
impegnata a effettuare adeguati investi-
menti a sostegno del piano di riorganiz-
zazione. In particolare, per il sito di Pe-
rugia, la società si è impegnata a realiz-
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zare un articolato programma di investi-
menti tecnologici e commerciali per oltre
60 milioni di euro, al fine di valorizzare le
attività e le competenze « core » di « Peru-
gina », nonché a fare di Baci Perugina un
« global brand » simbolo del «Made in
Italy » e dell’eccellenza italiana nel mondo,
prodotti esclusivamente nella fabbrica di
S. Sisto;

si assiste invece, a parere dei fir-
matari del presente atto, ad un progressivo
ridimensionamento dell’attività produttiva
e delle linee di produzione presso lo
stabilimento di San Sisto: nello stabili-
mento vengono progressivamente abban-
donate le produzioni di dragées (Tenerelli,
Flipper e altro) e di prodotti storici come
il torrone e la caramella Cinzia; nel 2015
Nestlé vende tutta la linea gelati al colosso
R&R e nel 2016 viene ceduto tutto il
comparto caramelle (compresa la storica
Rossana) a Diva; nel corso dello stesso
anno la stessa sorte hanno avuto anche il
comparto Ore liete (venduto a Tedesco) e
tutto il comparto delle Strenne, ovvero la
linea di prestigio dei regali aziendali;

l’accordo dell’aprile 2016, invece,
avrebbe dovuto evitare un ulteriore ridi-
mensionamento dell’attività produttiva e
occupazionale dello stabilimento di San
Sisto e rilanciarne la produzione ed essere
uno strumento alternativo ad eventuali
esuberi;

è evidente che il progressivo ridi-
mensionamento dell’attività dello stabili-
mento e i conseguenti esuberi (ben 340)
comporterebbero pesanti ricadute econo-
miche e sociali sia per il numero dei
lavoratori coinvolti sia per il contesto
specifico del territorio umbro-perugino già
marcatamente colpito dalla crisi indu-
striale in atto,

impegnano il Governo:

1) in considerazione della grave rile-
vanza sociale della vicenda legata allo
stabilimento di San Sisto, ad adoperarsi,
nell’ambito del tavolo istituzionale istituito
presso il Ministero dello Sviluppo econo-
mico – con la partecipazione dei rappre-
sentanti della Nestlé, delle organizzazioni
sindacali, della regione Umbria e delle
istituzioni locali interessate – per la de-
finizione di tutte le misure possibili volte
a garantire la tutela dell’occupazione dei
lavoratori;

2) ad assumere ogni iniziativa di
competenza volta a far sì che l’azienda
attui una strategia di sviluppo ed imple-
mentazione delle produzioni, mediante il
pieno rispetto del piano industriale pre-
sentato nel 2016 e la tutela dei livelli
occupazionali, favorendo la centralità pro-
duttiva dello stabilimento perugino;

3) ad assumere tutte le iniziative di
competenza, in collaborazione con la re-
gione Umbria e gli enti locali interessati,
volte alla valorizzazione delle esistenti in-
frastrutture di collegamento con il sito
produttivo di San Sisto;

4) a monitorare, nel corso del pro-
sieguo del tavolo istituzionale insediato
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, l’attuazione del piano industriale
dell’azienda, verificando che lo stesso de-
termini il rafforzamento dello stabilimento
di San Sisto come sito strategico e con-
senta la tutela degli assetti occupazionali.

(8-00255) « Ciprini, Vallascas, Gallinella,
Cominardi, Dall’Osso, Chi-
mienti, Lombardi, Tripiedi ».
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ALLEGATO 2

7-01309 Rizzetto: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

la Perugina è un’azienda alimen-
tare storica fondata nel 1907 a Perugia e
specializzata nel settore della produzione
di cioccolato e nella produzione e vendita
di prodotti dolciari; ha sede a San Sisto
(Perugia) e rappresenta il più grande sito
produttivo italiano della multinazionale
svizzera Nestlé;

si è appreso che la società Nestlé
intenda diminuire la produzione del pro-
dotto Perugina più famoso, i cioccolatini
« Baci » e, contestualmente, in dispregio
agli accordi presi un anno fa, con il piano
di rilancio dello stabilimento Perugina di
San Sisto, voglia procedere ad un taglio di
340 posti di lavoro;

l’accordo sottoscritto al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali preve-
deva investimenti per 60 milioni di euro in
tre anni, con prodotto portante il famoso
« Bacio », nessun esubero, nuova struttura
manageriale e innovazione delle tecnologie
produttive e del modello organizzativo:
queste le principali linee guida del piano
industriale di Nestlé per rilanciare la Pe-
rugina;

la società aveva dunque assunto
un impegno per iniziare un nuovo per-
corso di sviluppo in grado di rilanciare la
Perugina come eccellenza in Italia e nel
mondo;

in particolare, non si prevedevano
esuberi, ma la concessione della cassa

integrazione per 819 lavoratori, legata al
rilancio aziendale. Tale piano è risultato
efficace, considerando che nel mese di
febbraio 2017, la Nestlé, in sede di audi-
zione parlamentare, aveva comunicato dati
positivi delle vendite, sia sul mercato in-
terno che sull’export. Ciò nonostante sem-
bra che si stia per riaprire il tavolo di
crisi, considerate le recenti dichiarazioni
del capo mercato Nestlé che ha comuni-
cato che alla fine della cassa integrazione
guadagni straordinaria per 340 lavoratori
non ci sarà più un futuro certo in Peru-
gina;

a parere del firmatario del presente
atto di indirizzo, il cambio di rotta dalla
società svizzera potrebbe essere determi-
nato anche dalle recenti manovre che
l’hanno interessata nel mercato azionario.
A riguardo, infatti, il fondo d’investimento
Third Point, con sede a New York, ha
comunicato di essere diventato uno degli
azionisti più importanti della Nestlé dopo
aver acquisito oltre 40 milioni di azioni,
pari all’1,3 per cento tutto il capitale. Il
fondo si è prefisso l’obiettivo chiaro di
rilanciare l’operatività del gruppo e accre-
scere la sua redditività per far ottenere
maggiori guadagni ai propri azionisti. Per-
tanto, consistenti risorse saranno spostate
da possibili progetti d’investimento per un
uso solo finanziario;

ebbene, tali manovre non possono
ripercuotersi per il firmatario del presente
atto in danno ai lavoratori, disattendendo
il piano concordato che aveva la finalità di
riassorbire gli esuberi e di gestire eventuali
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situazioni di criticità senza alcun impatto
sociale;

non è ammissibile, consentire a
Nestlé una tale condotta aziendale, consi-
derando che non sarebbe conforme per il
firmatario del presente atto a principi di
responsabilità e correttezza l’aver sotto-
scritto un preciso piano industriale per poi
disattenderlo dopo aver già richiesto sa-
crifici al personale posto in cassa integra-
zione,

impegnano il Governo

ad adoperarsi, per quanto di competenza,
affinché la Nestlé, nell’ambito del tavolo di
confronto istituito presso il Ministero dello
sviluppo economico, si impegni ad agire in
coerenza con il piano industriale sotto-
scritto nel 2016 con particolare riferi-
mento ai profili connessi alla tutela degli
assetti occupazionali.

(8-00256) « Rizzetto, Prodani, Prataviera ».
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ALLEGATO 3

7-01317 Airaudo: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

il 6 giugno 2017 l’amministratore
delegato della « Nestlé Italia » Leo Wencel,
dopo un incontro con i sindacati tenutosi
lo presso la sede di Confindustria Umbria,
nell’ambito di un piano di rinnovamento
dello stabilimento Perugina sito in località
San Sisto (Perugia) che prevedeva la cassa
integrazione a rotazione degli operai, ha
reso esplicita la volontà unilaterale dell’a-
zienda di procedere, a decorrere dal giu-
gno del 2018, ad un riassetto dell’organico
attraverso un riequilibrio occupazionale
che contemplerebbe il taglio di 340 dei
circa 870 posti di lavoro attualmente attivi
presso il medesimo sito industriale ed ai
quali sarà possibile assicurare la conti-
nuità occupazionale solo in funzione della
stagionalità tipica delle produzioni dolcia-
rie;

tale decisione interviene, ad un
anno dalla firma di un accordo siglato il
7 aprile 2016, dopo un’estenuante tratta-
tiva con le rappresentanze sindacali, che
aveva la finalità di riassorbire gli esuberi
e di gestire eventuali situazioni di criticità
senza impatti sociali, dietro la promessa
da parte del management dell’azienda di
un piano di rilancio che prevedeva un
investimento pari a 60 milioni di euro in
tre anni destinati al rinnovamento tecno-
logico, produttivo ed organizzativo, e allo
studio di nuovi programmi di marketing.
Nella stessa sede fu definito un percorso
valido per il biennio 2017-2018, che oltre
a prevedere investimenti che rendessero lo
stabilimento di San Sisto più performante

e supportassero il marchio Perugina nel
mondo, ricorresse alla Cigs come stru-
mento per la gestione della forza lavoro;

sebbene la multinazionale pro-
metta di ricollocare in altri stabilimenti
tutti i lavoratori interessati dal piano di
esubero, i sindacati non abbassano la
guardia, soprattutto per salvaguardare il
destino di un marchio fortemente legato al
capoluogo umbro e di uno stabilimento
che, oltre ad esprimere una forte connes-
sione con l’identità cittadina, rappresenta
per l’intera regione Umbria un fondamen-
tale riferimento di equilibrio economico e
sociale. Per questo, in sede di accordo, si
era anche convenuto di dare immediato
avvio a percorsi formativi che avrebbero
dovuto coinvolgere, a vario titolo, i lavo-
ratori e prioritariamente rivolti a perse-
guire la ricollocazione professionale all’in-
terno del Gruppo Nestlé o presso altre
aziende del territorio;

la volontà di ridimensionare i livelli
occupazionali del sito di San Sisto è giunta
nonostante i dati confortanti relativi al-
l’export del settore del cioccolato registrati
dalla multinazionale. Infatti, la crisi che
aveva interessato lo stabilimento, addebi-
tata soprattutto alla carenza di investi-
menti e di innovazione dei suoi sistemi di
produzione, è stata efficacemente arginata
dal nuovo piano industriale, avendo de-
terminato la crescita delle vendite dei
prodotti del sito, tra cui i famosi « baci »
e le tavolette di cioccolato, con un incre-
mento a doppia cifra in molti Paesi stra-
nieri con punte fino al 60 per cento in
Canada e Cina;
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nel 1988 Perugina, per oltre ot-
tant’anni noto marchio storico dell’indu-
stria dolciaria italiana, è confluita nella
Nestlé Italiana spa, la multinazionale sviz-
zera del gruppo, continuando fino ad oggi
e senza soluzione di continuità ad investire
nel sito produttivo umbro, mantenendo
inalterato lo spirito ed i valori che da
sempre hanno contraddistinto l’azienda
storica e grazie ai quali, in Europa, il
gruppo Nestlé detiene uno dei principali
stabilimenti per la produzione del ciocco-
lato;

al momento dell’acquisizione la
sede direzionale del gruppo IBP/CIR con-
tava, in Umbria, tre stabilimenti produt-
tivi: Perugina di San Sisto, un’area di
287.400 metri quadri con circa 3.500 ad-
detti alla produzione di cioccolato; Peru-
gina di Castiglione del Lago, ove si pro-
ducevano lievitati con i marchi Ore Liete
e Perugina; Buitoni di Sansepolcro, ove si
producevano pasta, fette biscottate e so-
stitutivi del pane;

tale radicamento sul territorio
della realtà industriale aveva, inoltre, ge-
nerato un considerevole indotto legato alle
arti grafiche e fotografiche, alla produ-
zioni di macchinari industriali, alla forni-
tura di servizi di distribuzione e di ma-
teriali di packaging, dando così lavoro a
centinaia di lavoratori;

a partire dal 1996 il gruppo Nestlé,
che, nel frattempo aveva acquisito i mar-
chi Motta, Alemagna, Maxibon, Antica Ge-
lateria del Corso e Valle degli orti, ha
cominciato a ridimensionare ed a chiudere
alcuni stabilimenti storici (come quelli di
Castiglione del Lago e Sansepolcro), tra-
sferendo le relative produzioni in quello di
San Sisto, a cedere la linea gelati, il
comparto caramelle, compresa la storica
« Rossana », e quello delle Strenne, ma,
soprattutto, a distruggere l’intera rete di
vendita acquisita e radicata, per quasi un
secolo, sul territorio italiano;

vertenze di questa portata, che si
prospettano lunghe e difficili, trovano la
loro sede naturale di risoluzione nel con-
testo nazionale;

durante precedenti incontri istitu-
zionali promossi dal Ministero dello svi-
luppo economico con il management della
multinazionale Nestlé, utili per ricevere
informazioni più precise rispetto agli
obiettivi del gruppo, non risultano essere
state definite strategie volte a dare garan-
zie occupazionali, attraverso il riassorbi-
mento degli esuberi, ad implementare la
capacità industriale del sito di San Sisto e
ad evitare che la paventata riorganizza-
zione del personale si traduca nella con-
creta perdita di posti di lavoro capace di
innescare una vera e propria emergenza
sociale;

a margine di un tavolo istituzionale
tenutosi il 15 giugno 2017 con la presi-
dente della regione Umbria Catiuscia Ma-
rini, il sindaco di Perugia Andrea Romizi
ed i rappresentati della Nestlé, le segrete-
rie nazionali e territoriali di Flai Cgil, Fai
Cisl, Uila Uil, oltre ai rappresentanti con-
federali e alla rappresentanza sindacale
unitaria di San Sisto, hanno ribadito la
loro totale contrarietà e ferma opposizione
al piano di esuberi esternato dal gruppo
Nestlé, chiedendo di spostare la discus-
sione ad un livello istituzionale più alto
che coinvolga, oltre a comune e regione,
anche il Governo, rappresentato non solo
dal Ministero dello sviluppo economico,
ma anche dai Ministeri del lavoro e delle
politiche sociali e delle infrastrutture e
trasporti, anche al fine di ricondurre la
vertenza « Perugina », uscendo da una di-
scussione incentrata solo sulla logica di
costi e di tagli, in un contesto adeguato,
ovvero nell’ambito di un ragionamento
sulle prospettive di Nestlé in Italia e sul
ruolo della città di Perugia nello scac-
chiere europeo;

in una nota congiunta, al termine
della medesima riunione, presidente della
regione Umbria ed il sindaco di Perugia
hanno dichiarato di voler proporre an-
ch’essi un « tavolo nazionale presso il
Ministero dello sviluppo economico, che
serva a definire un accordo che metta in
campo strumenti per investimenti in ri-
cerca e sviluppo e nuove politiche indu-
striali che siano in grado di offrire una
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prospettiva di nuova occupazione, tradu-
cendo in sostanza in nuovi posti di lavoro
quelli che attualmente rappresentano esu-
beri »;

con l’accordo di un anno fa il
gruppo Nestlé si impegnava al rilancio del
marchio Perugina sia in Italia che all’e-
stero, allo sviluppo del sito di San Sisto e
ad utilizzare a pieno l’articolazione tec-
nologica dello stabilimento migliorandone
l’efficienza operativa, ma di tutto ciò, ad
oggi, si è visto solo un risparmio econo-
mico realizzato sulla pelle di quei lavora-
tori che hanno sottoscritto i contratti di
solidarietà;

nell’ambito di una serie di inizia-
tive di mobilitazione i sindacati, per la
giornata del 19 luglio 2017 hanno indetto
otto ore di sciopero al fine di consentire ai
lavoratori di partecipare personalmente al
presidio organizzato davanti all’ingresso
del Ministero dello sviluppo economico.
Per tutta la giornata del 20 luglio 2017
sono invece previste assemblee, una per

ogni turno, all’interno dello stabilimento di
San Sisto;

qualora il gruppo Nestlé perseve-
rasse sulla linea dei preannunciati licen-
ziamenti, l’impatto sociale per il territorio
umbro sarebbe pesantissimo,

impegnano il Governo:

1) ad adoperarsi per quanto di com-
petenza, affinché la multinazionale Nestlé
agisca nel pieno rispetto dell’accordo del-
l’aprile 2016, gestendo i riflessi occupazio-
nali del piano industriale mediante un
costante confronto con le organizzazioni
sindacali e le istituzioni interessate;

2) ad adoperarsi, per quanto di com-
petenza, al fine di promuovere, con rife-
rimento allo stabilimento di San Sisto, un
confronto ampio e collaborativo tra le
parti allo scopo di implementare il piano
di rilancio siglato nell’aprile 2016 e tute-
lare gli assetti occupazionali.

(8-00257) « Airaudo, Civati, Marcon, Fra-
toianni ».
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ALLEGATO 4

7-01318 Boccuzzi: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

nel 2016 Nestlé presentava il pro-
prio piano industriale alle istituzioni um-
bre (regione e comune di Perugia) e alle
organizzazioni sindacali;

il piano industriale è divenuto ope-
rativo con la firma dell’accordo tra l’a-
zienda e le organizzazioni sindacali, avve-
nuta il 7 aprile 2016;

tale accordo prevede un investi-
mento per 60 milioni di euro in tre anni
con la promozione del prodotto di punta
il « Bacio », nessun esubero, una nuova
struttura manageriale, l’innovazione delle
tecnologie produttive e del modello orga-
nizzativo e lo spostamento della produ-
zione di alcune tipologie di gelati al fine di
ovviare al fisiologico calo della domanda
della cioccolata nei mesi più caldi;

lo stesso piano prevedeva la dismis-
sione della produzione di alcuni marchi
tra i quali Ore Liete e Rossana senza però
ricorrere ad esuberi di personale e a
decisioni unilaterali dell’azienda su questo,
per tutta la durata del piano e, quindi,
almeno fino al 2018, seppure fosse già
chiara la necessità di dover ricorrere agli
ammortizzatori sociali;

l’accordo relativo al piano indu-
striale è stato ratificato a larga maggio-
ranza anche dai lavoratori nelle assemblee
di fabbrica;

il 24 febbraio 2017 la Nestlé, nel
corso di un’audizione parlamentare aveva

reso noti i primi dati sul buon andamento
del Bacio e delle tavolette di cioccolato, sia
per quanto riguarda il mercato interno
che per l’export;

la crescita percentuale delle vendite
del Bacio negli Stati Uniti, in Canada,
Brasile, Cina e Australia è risultata in
doppia cifra; in Canada e in Cina, in
particolare, si è registrato un aumento del
60 per cento, risultato che, però, secondo
la multinazionale non è sufficiente per il
rilancio e sarebbe alla base della modifica
del piano di rilancio;

a fine luglio 2016 l’azienda ha pre-
sentato anche il proprio piano di marke-
ting, che prevedeva un forte rilancio del
marchio Perugina, legato al valore ag-
giunto del territorio e del made in Italy e,
di conseguenza, un forte supporto com-
merciale strutturato nel tempo e innova-
tivo nelle forme e nel packaging;

le maggiori vendite non si sono
tradotte, secondo quanto rappresentato
dalle organizzazioni sindacali, in un con-
seguente aumento della produzione e,
anzi, la Nestlé Perugina ha presentato
unilateralmente, ad inizio maggio 2017, un
progetto di riassetto organizzativo degli
organici che prevedrebbe 300 esuberi;

le organizzazioni sindacali hanno
da subito dimostrato la loro contrarietà a
tale progetto, tanto da convocare nella
giornata del 24 maggio 2017 tre assemblee
sindacali dei segretari e dei delegati di
categoria di Cgil, Cisl e Uil;
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a seguito del comunicato di Leo
Wencel, capo mercato del gruppo Nestlé in
Italia, nel quale si conferma che al termine
della cassa integrazione guadagni straor-
dinaria per 340 lavoratori non ci sarà
garanzia del futuro in Perugina, le rap-
presentanze sindacali unitarie hanno di-
chiarato lo stato di agitazione;

attualmente, lo stabilimento della
Perugina occupa complessivamente circa
1.000 dipendenti, ma al termine dell’uti-
lizzazione degli ammortizzatori sociali do-
vrebbe ridimensionarsi a poco più di 600
unità, determinando un forte contraccolpo
sul tessuto sociale della città di Perugia e
suscitando un’immediata e preoccupata
reazione dell’amministrazione cittadina e
regionale nonché delle organizzazioni sin-
dacali, le quali, dopo l’ennesimo incontro
con la dirigenza del gruppo dal quale non
sono emersi ripensamenti, hanno indetto
lo stato di agitazione;

a fronte dell’interessamento del co-
mune di Perugia e della regione Umbria e
delle iniziative sindacali, la dirigenza della
Nestlé ha prospettato non meglio definite
soluzioni di ricollocamento all’interno del
gruppo, che al momento consisterebbero
in solo 86 posizioni libere sui 340 esuberi,
l’incarico ad una società di placement per
ricercare soluzioni sul territorio, nonché
possibili incentivi all’esodo e programmi di
prepensionamento;

con tali numeri, gli effetti del
piano, così come interpretato dalla diri-
genza del gruppo Nestlé, rischiano di tra-
dursi in un ridimensionamento dello sta-
bilimento di San Sisto, vanificando i sa-
crifici economici che i lavoratori hanno
dovuto sopportare e l’utilizzo di risorse
pubbliche finalizzate all’erogazione della
cassa integrazione,

impegnano il Governo:

1) ad assumere ogni iniziativa di
competenza volta a tutelare gli assetti
occupazionali dello stabilimento Perugina
di San Sisto (Pg);

2) ad adoperarsi, nell’ambito del ta-
volo istituzionale istituito presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, con la
partecipazione dei rappresentanti della
Nestlé, delle organizzazioni sindacali, della
regione Umbria e delle istituzioni locali
interessate, al fine di attivare tutti gli
strumenti utili a scongiurare la riduzione
degli assetti occupazionali che inciderebbe
in modo significativo sul tessuto sociale del
territorio umbro, in considerazione del
rilievo che il polo industriale di San Sisto
riveste per tale territorio;

3) a monitorare dettagliatamente le
fasi attuative di detto piano industriale, in
coerenza con gli obiettivi annunciati di
trasformare lo stabilimento di San Sisto
nel polo di eccellenza per la produzione
dei Baci Perugina e del cioccolato Peru-
gina, per l’Italia e per l’estero, valorizzan-
done la componente produttiva e tutelan-
done gli assetti occupazionali;

4) a valutare, d’intesa con le ammi-
nistrazioni regionali e comunali, la possi-
bilità di iniziative volte a migliorare l’in-
frastrutturazione logistica degli impianti
perugini, a fronte di seri e verificabili
impegni sul piano produttivo ed occupa-
zionale.

(8-00258) « Boccuzzi, Impegno, Sereni,
Ascani, Verini, Giulietti, Da-
miano, Gnecchi, Patrizia Ma-
estri, Baruffi, Miccoli, Incerti,
Paris, Gribaudo, Tinagli, Ar-
lotti, Albanella, Giacobbe,
Casellato ».
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ALLEGATO 5

7-01321 Galgano: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

lo stabilimento Perugina Nestlé,
con sede in località di San Sisto di Peru-
gia, è una delle realtà imprenditoriali più
significative dell’Umbria per l’occupazione
e l’economia del territorio, impiega attual-
mente un migliaio di dipendenti, di cui 850
nei livelli produttivi, ed è legato indisso-
lubilmente all’identità e alla storia di Pe-
rugia e della regione;

nello stabilimento di San Sisto si
producono importanti marchi, quali Baci e
Nero Perugina esportati in 55 Paesi;

dopo una lunga vertenza, il 2
marzo 2016 Nestlé ha ufficializzato il
piano industriale di rilancio dello stabili-
mento Perugina in cui si prevedevano
investimenti per 60 milioni di euro in tre
anni per fare del prodotto « Bacio » un
brand di livello internazionale. Nel docu-
mento non si faceva alcun accenno ad
esuberi, mentre si parlava di una nuova
struttura manageriale e di processi di
innovazione delle tecnologie produttive;

nel piano, inoltre, la multinazionale
affermava di voler fare dello stabilimento
di San Sisto il centro di produzione di
riferimento per la fornitura di biscotti per
gelato alle consociate della zona Emena,
comprese eventuali articolazioni in « joint
venture » per intensificare un’attività for-
temente contro-stagionale rispetto alle
produzioni a base cioccolato con investi-
menti tecnici per complessivi 15 milioni di
euro;

Nestlé ha, a questo proposito, uf-
ficializzato il contratto di fornitura alla
Froneri dei biscotti per il Maxibon della
durata di tre anni con un iniziale quan-
titativo di circa 930 tonnellate;

nel piano, l’azienda prevedeva,
inoltre, per il periodo tra gennaio 2017 e
giugno 2018 una richiesta di trattamento
straordinario di integrazione salariale, ai
sensi dell’articolo 21 e seguenti del decreto
legislativo n. 148 del 2015 per riorganiz-
zazione aziendale con la previsione di una
serie di misure di riconversione e ricollo-
cazione professionale interno ed esterno
del personale. La cassa di integrazione
straordinaria è stata già concessa dal Go-
verno;

il 24 febbraio 2017 sono stati resi
noti i primi dati sul buon andamento del
Bacio e delle tavolette, sia sul mercato
interno che sull’export: « purtroppo – si
legge nella nota – sull’export l’aumento del
44 per cento non si traduce in volumi
importanti, tali da assicurare un conse-
guente aumento produttivo ». In Usa, Ca-
nada, Brasile, Cina ed Australia la crescita
del Bacio è a doppia cifra. In Canada e
Cina l’aumento è del +60 per cento;

la rappresentanza sindacale unita-
ria dello stabilimento di San Sisto aveva
dato un giudizio positivo per quanto ri-
guarda l’andamento del piano, ma « ora
servono le ore di lavoro » – avevano detto
– visto che, da aprile, è appunto partita la
cassa integrazione per 867 dipendenti che
scadrà a giugno 2018;

a giugno 2017 è stata ufficializzata,
con una nota a firma dell’amministratore
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delegato di Nestlé Italia, Leo Wencel, la
volontà della multinazionale di tagliare
340 posti di lavoro in Perugina. Una
« doccia fredda » soprattutto alla luce dei
dati positivi relativi al settore cioccolato
annunciati in precedenza;

il 27 luglio 2017 è stato convocato
un tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico cui parteciperanno i vertici
aziendali della società Nestlé, le organiz-
zazioni sindacali e le istituzioni regionali e
locali interessate per avviare un confronto
rispetto all’annuncio degli esuberi e al
possibile ridimensionamento del sito della
Perugina;

sempre a luglio il fondo d’investi-
mento americano Third Point ha comu-
nicato di essere diventato uno degli azio-
nisti più importanti della società Nestlé
dopo aver acquisito oltre 40 milioni di
azioni, pari all’1,3 per cento di tutto il
capitale;

in conseguenza di ciò, il consiglio
di amministrazione di Nestlé, guidato dal
nuovo amministratore delegato Ulf Mark
Schneider, ha ufficializzato che la società
riacquisterà titoli per circa 20 miliardi di
euro nei prossimi tre anni. Una mossa in
linea con le richieste di Third Point ma
che sottrae enormi risorse da possibili
progetti d’investimento per destinarle ad
un uso solo finanziario;

inoltre, Schneider ha anche affer-
mato che il focus di Nestlé sarà sulle
categorie caffè, petcare, healthcare, acqua
e cibi per l’infanzia ovvero sui settori
commerciali considerati healthy. Il con-
fectionary, ovvero il cioccolato e le ca-
ramelle, non è stato menzionato e la
società ha annunciato di aver messo in
vendita una serie di marchi americani di
snack che fatturano circa 920 milioni di
dollari;

intanto, tramite la Nestlé Health
Science, con un organico di 3 mila persone
dislocate in tutto il mondo, l’azienda sta
puntando sul settore delle soluzioni nu-
trizionali scientificamente formulate. Tra

le mission della società viene indicata
quella « di investire e innovare anche in
scoperte e piattaforme tecnologiche rivo-
luzionarie che ci aiuteranno a sviluppare
quella che chiamiamo “nutriterapia” o
“Novel Therapeutic Nutrition” », « collabo-
rando con società imprenditoriali del
campo delle biotecnologie per aiutare a
creare sul mercato terapie trasformazio-
nali, come il microbioma »;

la città di Perugia ha un legame
identitario forte con lo stabilimento Peru-
gina di San Sisto tanto da essere consi-
derata la capitale italiana del cioccolato
dove sono presenti iniziative culturali, ga-
stronomiche e museali che contribuiscono
ulteriormente a caratterizzarne l’imma-
gine in questo senso;

il possibile ridimensionamento del-
l’attività dello stabilimento di San Sisto e
i conseguenti 340 esuberi comportereb-
bero, inoltre, pesanti ricadute economiche
e sociali nel contesto specifico del terri-
torio umbro-perugino già duramente col-
pito dalla crisi industriale in atto e dalle
conseguenze indirette derivante dagli ul-
timi eventi sismici,

impegnano il Governo:

1) a confrontarsi, nell’ambito del ta-
volo istituzionale insediato presso il Mini-
stero dello sviluppo economico il 27 luglio
scorso, sulla definizione di tutte le possi-
bili misure volte al mantenimento delle
produzioni e alla tutela degli assetti oc-
cupazionali del sito di San Sisto di Peru-
gia;

2) ad adoperarsi, per quanto di
competenza, al fine di verificare se esi-
stono le condizioni per favorire il tra-
sferimento nello stabilimento di San Sisto
delle produzioni che Nestlé ha definito
healthy, come il caffè o i prodotti per
l’infanzia;

3) ad adoperarsi, per quanto di com-
petenza, al fine di verificare la possibilità
di avviare una collaborazione tra Nestlé
Health Science con il dipartimento di me-

Giovedì 3 agosto 2017 — 18 — Commissioni riunite X e XI



dicina sperimentale dell’università degli
studi di Perugia che costituisce un’eccel-
lenza a livello internazionale per quanto
riguarda le ricerche sui rapporti tra mi-
crobioma e nutrizione, avviando anche
rapporti con società imprenditoriali nel
campo delle biotecnologie;

4) a valutare la possibilità di desti-
nare risorse alla promozione di progetti di
attrattività turistica incentrati sul brand
« Perugia città del cioccolato ».

(8-00259) « Galgano, Bombassei, Cata-
lano ».
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ALLEGATO 6

7-01322 Ricciatti: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

Perugina è uno storico marchio
della produzione dolciaria italiana. Fon-
data a Perugia nel 1907 è stata acquisita
dalla multinazionale svizzera Nestlé nel
1988;

l’azienda ha da sempre rappresen-
tato una realtà economica significativa per
il territorio umbro, sia sotto il profilo
occupazionale – attualmente con oltre
mille dipendenti – sia per l’indiscutibile
prestigio del marchio;

attualmente, in Umbria, la produ-
zione è concentrata nello stabilimento di
San Sisto, in provincia di Perugia;

alla Perugina sono 850 gli occupati
a tempo indeterminato tra tempo pieno e
part-time, e 150 stagionali;

nel corso degli ultimi anni la pro-
duzione ha subito importanti perdite di
volumi, con conseguenti ripercussioni sui
livelli occupazionali;

nel 2014, a seguito della previsione
di esuberi per lo stabilimento perugino, la
Nestlé e la rappresentanza sindacale uni-
taria hanno sottoscritto un contratto di
solidarietà, in sede Confindustria, valido
sino al 2016, al fine di scongiurare il
rischio che gli esuberi dichiarati si tra-
sformassero in licenziamenti; le organiz-
zazioni sindacali ritengono che il calo dei
volumi produttivi non dipenda esclusiva-
mente dalla condizione di mercato, ma
anche da scelte strategiche errate da parte
della multinazionale svizzera, che ha nel

corso del tempo ridimensionato il ruolo
dello stabilimento nelle strategie del
gruppo;

nel 2016, in assenza di un cambio
di rotta sui presupposti illustrati, i lavo-
ratori, attraverso le rispettive rappresen-
tanze sindacali, hanno sollevato l’allarme
circa il futuro dello stabilimento;

la Nestlé, in risposta alle criticità
ed agli allarmi citati, ha annunciato per lo
stabilimento di San Sisto la fine dei con-
tratti di solidarietà e volumi produttivi in
linea con quelli del 2014, ribadendo l’im-
pegno a sostenere lo sviluppo della fab-
brica e « un piano di riposizionamento per
favorire il rilancio delle produzioni, in uno
scenario comunque negativo in termini di
consumi » (Ansa, 31 agosto 2015); i sinda-
cati, tuttavia, ritengono che al di là di tali
dichiarazioni, volte a rassicurare i lavora-
tori, la Nestlé non stia mostrando alcun
segnale concreto sul piano di rilancio per
l’azienda, ed insistono per conoscere i
dettagli del piano industriale;

nel corso degli anni il settore ha
subito una costante diminuzione degli sta-
bilimenti e dei livelli occupazionali;

appaiono più che fondati i timori
sul futuro dello storico marchio dolciario
e sull’eventualità che l’azienda ridimen-
sioni ulteriormente il ruolo produttivo
dello stabilimento visto che, nei giorni
scorsi, la Nestlé ha annunciato 340 esu-
beri;

i sindacati chiedono al Governo di
richiamare la Nestlé al rispetto dell’ac-
cordo del 2016, che prevedeva il rilancio
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della fabbrica e non certo un taglio di 340
posti di lavoro, un piano anche con inve-
stimenti tecnologici e strategie di marke-
ting per l’export e la controstagionalità,
« che hanno bisogno di un periodo con-
gruo per andare a regime. Ecco perché –
hanno precisato infine i sindacati Flai, Fai,
Uila e rappresentanza sindacale unitaria »
– « abbiamo bisogno di ammortizzatori
sociali, in scadenza il 30 giugno 2018, che
coprano un periodo più lungo di quello
previsto dall’attuale normativa »,

impegnano il Governo

ad adoperarsi, nel prosieguo del tavolo
istituzionale insediato presso il Ministero

dello sviluppo economico, al fine di favo-
rire, in collaborazione con la regione e le
istituzioni locali, il più ampio e approfon-
dito confronto tra l’azienda e le organiz-
zazioni sindacali, favorendo l’implementa-
zione dell’accordo sottoscritto lo scorso
anno tra le parti, allo scopo di tutelare gli
assetti occupazionali e di potenziare una
delle filiere più importanti dell’industria
alimentare italiana.

(8-00260) « Ricciatti, Zappulla, Epifani,
Ferrara, Giorgio Piccolo,
Martelli, Scotto, Melilla, Nic-
chi, Piras, Quaranta, Franco
Bordo, Folino, Laforgia ».
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ALLEGATO 7

7-01328 Polverini: Prospettive produttive e occupazionali dello stabi-
limento Perugina di San Sisto (PG).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

recentemente, la multinazionale
Nestlé ha diramato una nota ufficiale nella
quale si legge che « A giugno 2018 termi-
nerà il ricorso alla Cassa Integrazione
Guadagni Straordinaria, che non sarà più
rinnovabile. Data l’impossibilità di fare
ulteriore ricorso agli ammortizzatori so-
ciali emerge l’esigenza di procedere ad un
riequilibrio occupazionale che, ad oggi,
stimiamo possa coinvolgere circa 340 ad-
detti alle attività di produzione e logistica,
ai quali – nei prossimi anni – non sarà
possibile assicurare la continuità occupa-
zionale presso l’Unità di Perugia, se non in
funzione della stagionalità tipica delle pro-
duzioni dolciarie »;

lo stabilimento Perugina-Nestlé
rappresenta una delle realtà imprendito-
riali più significative della regione Umbria
per le ricadute di carattere occupazionale
ed economico sul territorio: lo stabili-
mento, infatti, conta circa 1.000 dipen-
denti ed è la sede di produzione di im-
portanti marchi quali Baci e Nero Peru-
gina, esportati in cinquantacinque Paesi;

in data 7 aprile 2016, presso la
sede di Confindustria Umbria, la Nestlé
Italiana spa e la rappresentanza sindacale
unitaria del sito di Perugia assistita dalle
segreterie provinciali Fai-Cisl, Flai-Cgil e
Uila-Uil, hanno proceduto con la firma di
un accordo che prevedeva un investimento
di 60 milioni di euro nei successivi tre
anni;

tale robusto piano pluriennale si
articolava, da un lato, in un disegno di

investimenti commerciali per un valore
pari a 45 milioni di euro « focalizzati a
perseguire precisi obiettivi di crescita nelle
produzioni a base cioccolato, sia sul mer-
cato interno, sia soprattutto sui mercati
esteri, che possono offrire interessanti op-
portunità di progressiva destagionalizza-
zione delle produzioni »;

dall’altro lato, l’azienda proponeva
« S. Sisto come centro di produzione di
riferimento per la fornitura di biscotti per
gelato alle consociate della zona Emena,
comprese eventuali articolazioni in « joint
venture » – confidando sulla capacità di
esprimere un costo competitivo derivante
dal pieno utilizzo della capacità produttiva
installata e dalla piena espressione delle
competenze professionali disponibili – al
fine di intensificare, nell’immediato, un’at-
tività fortemente contro stagionale rispetto
alle produzioni a base cioccolato », con
investimenti tecnici per complessivi 15
milioni di euro per rafforzare la vocazione
strategica di S. Sisto, polo produttivo di
eccellenza del cioccolato, e consolidarne la
posizione competitiva all’interno dell’ap-
parato industriale della zona Emena del
gruppo Nestlé;

per di più, lo stesso piano contem-
plava, inoltre, accanto alla dismissione
della produzione di alcuni marchi, il ri-
lancio dell’importante prodotto il « Bacio
Perugina », un « global brand », simbolo del
«made in Italy » e dell’eccellenza italiana
nel mondo, valorizzando il più possibile il
legame con il territorio, senza però la
necessità di ricorrere ad esuberi di per-
sonale e a decisioni unilaterali dell’azienda
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per tutta la durata del piano, quindi
almeno fino al 2018;

tale accordo era stato ratificato a
larga maggioranza anche dai lavoratori e
salutato con entusiasmo dalla stessa pre-
sidente della regione Umbria, che ha te-
stualmente affermato che « Si è trattato di
un incontro molto importante, nel corso
del quale abbiamo preso atto delle infor-
mazioni che il management di Nestlé ci ha
fornito relativamente al piano industriale,
con specifico riferimento alle politiche
industriali, commerciali e degli investi-
menti che possano garantire il manteni-
mento e la valorizzazione dei livelli occu-
pazionali per lo stabilimento di San Sisto
a Perugia »;

il nuovo piano industriale era riu-
scito ad arginare in maniera efficace il
fenomeno di crisi che aveva colpito lo
stabilimento, originato soprattutto dalla
carenza di investimenti e di innovazione
dei suoi sistemi di produzione, avendo
prodotto una crescita delle vendite dei
prodotti dell’azienda, tra cui figurano i
famosi « baci » e le tavolette di cioccolato;

nonostante la multinazionale
avesse registrato dati confortanti relativi
all’export del settore del cioccolato, il ma-
nagement aziendale, in una nota del 24
febbraio 2017, ha confermato l’intenzione
di procedere ad un ridimensionamento dei
livelli occupazionali dello stabilimento di
San Sisto. Si legge infatti che « Purtroppo
sull’export l’aumento del 44 per cento non
si traduce in volumi importanti, tali da
assicurare un conseguente aumento pro-
duttivo ». È necessario sottolineare come i
dati riportino un incremento a doppia
cifra registrato in molti Paesi stranieri
(Usa, Brasile ed Australia), con punte fino
al 60 per cento in Canada e Cina;

sebbene la rappresentanza sinda-
cale unitaria avesse espresso un giudizio
positivo sull’andamento del piano, il 6
aprile 2017 il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ha approvato il pro-
gramma di riorganizzazione aziendale au-
torizzando la corresponsione – per il
periodo dal 16 gennaio 2017 al 15 luglio

2018 – del trattamento di cassa integra-
zione guadagni straordinari in favore di
819 lavoratori impiegati presso lo stabili-
mento di San Sisto;

la stessa rappresentanza sindacale
aveva del resto considerato la firma della
cassa integrazione guadagni speciali come
« il prosieguo del percorso avviato nella
scorsa primavera quando fu siglato l’ac-
cordo che prevede un investimento totale
sulla fabbrica perugina di 60 milioni di
euro ». Allora fu definito, infatti, il per-
corso per il biennio 2017-2018, che « pre-
vede da un lato degli investimenti, al fine
di rendere lo stabilimento sempre più
performante e supportare i marchi Peru-
gina nel mondo, dall’altro, la richiesta
della cassa integrazione come strumento
per la gestione della forza lavoro in questo
biennio di attuazione del Piano »;

tuttavia, a maggio 2017, la società
ha comunicato, tramite Leo Wencel, capo
mercato del gruppo Nestlé in Italia, l’in-
tenzione di ridurre, al termine del periodo
di cassa integrazione guadagni straordi-
nari, l’organico di circa 340 unità, non
essendo in grado di riassorbire tutte le
unità lavorative;

conseguentemente, preoccupati per
il forte contraccolpo che tale progetto
potrebbe avere sul tessuto sociale della
città di Perugia, i sindacati hanno pron-
tamente reagito denunciando i citati esu-
beri previsti per lo stabilimento di San
Sisto che metterebbero a rischio, dunque,
il futuro di circa 340 dipendenti. A seguito
di ciò, la regione Umbria aveva deciso di
convocare un « tavolo istituzionale », con
la partecipazione delle organizzazioni sin-
dacali e dei lavoratori e rappresentanti
dell’azienda, per il 15 giugno 2017, al fine
di discutere, acquisire le necessarie infor-
mazioni ed avere, conseguentemente, un
quadro più organico rispetto alla vicenda
complessivamente considerata;

dall’incontro istituzionale tenutosi
a giugno 2017 tra i vertici aziendali di
Nestlé, le rappresentanze sindacali unita-
rie, la regione ed il comune di Perugia,
tuttavia non sembra essere emersa una

Giovedì 3 agosto 2017 — 23 — Commissioni riunite X e XI



soluzione definitiva della questione. I
primi, infatti, non fanno nessun passo
indietro sui 340 esuberi, ma si sono di-
chiarati disponibili a partecipare ad un
tavolo al Ministero dello sviluppo econo-
mico, con l’obiettivo di fare di Perugia
« una fabbrica efficiente e competitiva che
possa svilupparsi anche nel futuro e di
ricercare tutte le soluzioni possibili per
gestire le persone, in modo da trovare
prospettive occupazionali per tutti ». Dal
canto suo, la presidente della regione Um-
bria, Catiuscia Marini, ha ribadito con
forza che « questo anno sia messo a frutto
per un lavoro di mantenimento della ca-
pacità industriale, ma anche per evitare
che la riorganizzazione dell’azienda si tra-
duca in una riduzione di posti di lavoro e
in un’emergenza sociale per i lavoratori »;

nell’ambito del citato incontro del
15 giugno 2017, Nestlé italiana ha inoltre
respinto in modo deciso le accuse di non
rispettare gli accordi sottoscritti, confer-
mando la scelta del gruppo di fare di San
Sisto il polo di eccellenza nella produzione
dei Baci Perugina e del cioccolato Peru-
gina, per l’Italia e per l’estero, e ha smen-
tito le voci su presunti disinvestimenti,
ridimensionamenti e passi indietro dell’a-
zienda rispetto agli accordi presi, anche
alla luce della decisione aziendale di in-
vestire sui « Baci » per farne un brand
globale. Seppure tale scelta sia stata con-
siderata positiva dalla presidente della
regione e dal sindaco del comune di Pe-
rugia, questi hanno aggiunto che a tale
proposta occorre affiancare necessaria-
mente « una proposta nuova di carattere
industriale, che possa, interessare la re-
gione e il territorio »;

secondo quanto si apprende da
diverse fonti, il 27 luglio 2017 sarebbe
stato convocato un tavolo presso il Mini-
stero dello sviluppo economico con la
partecipazione dei vertici aziendali della
società Nestlé, le organizzazioni sindacali
e le istituzioni regionali e locali interessate
ad avviare un confronto rispetto all’an-
nuncio degli esuberi e al possibile ridi-
mensionamento del sito della Perugina. In
questo stesso periodo, il fondo d’investi-

mento americano Third Point avrebbe co-
municato di essere diventato uno degli
azionisti più importanti della società Ne-
stlé dopo aver acquisito oltre 40 milioni di
azioni, pari all’1,3 per cento di tutto il
capitale;

la Perugina rappresenta prima di
tutto un’azienda con un’importante pro-
duzione, uno storico marchio dell’indu-
stria dolciaria italiana. Confluita nel 1998
nella Nestlé italiana spa, multinazionale
svizzera del gruppo, quest’ultima ha sa-
puto proteggere e salvaguardare i valori
che hanno caratterizzato da sempre la
storica azienda che, attualmente, rappre-
senta uno dei principali stabilimenti eu-
ropei per la produzione di cioccolato;

il sito produttivo umbro rappre-
senta altresì una parte decisiva della storia
e dell’identità recente di Perugia e del-
l’Umbria intera e, quindi, una circostanza
come quella sopra descritta rappresente-
rebbe un evento drammatico per tutta la
comunità regionale,

impegnano il Governo:

1) ad adoperarsi, nell’ambito del ta-
volo istituzionale istituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico – con la
partecipazione dei rappresentanti della so-
cietà Nestlé, delle organizzazioni sindacali
e delle istituzioni regionali e locali inte-
ressate – allo scopo di favorire la predi-
sposizione di misure volte alla tutela degli
assetti occupazionali dello stabilimento di
San Sisto di Perugia;

2) ad assumere ogni iniziativa di
competenza al fine di tutelare gli assetti
occupazionali dello stabilimento della Ne-
stlé-Perugina, valorizzandone il carattere
strategico e favorendone la centralità pro-
duttiva;

3) ad adoperarsi per quanto di com-
petenza al fine di favorire la concreta
attuazione del piano industriale del 2016,
con particolare riferimento alla tutela de-
gli assetti occupazionali.

(8-00261) « Polverini, Minardo, Laffranco,
Polidori ».
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